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Il Kàlamos Festival torna a Lodi per la sua terza edizione,
consolidando un progetto che negli anni ha costruito uno spazio
condiviso di incontro e riflessione intorno alla cultura classica. 
Dall’8 al 10 maggio, la città si anima con conferenze, spettacoli,
mostre e attività diffuse, portando il pensiero antico fuori dai contesti
specialistici e dentro la vita quotidiana.

Il tema di quest’anno è quello dei Cieli antichi. Per gli uomini del
mondo classico, il cielo non era uno spazio lontano, ma una
presenza viva: le stelle segnavano il tempo, orientavano i viaggi,
raccontavano storie. Il firmamento era mappa e racconto, specchio
del divino e dell’umano, luogo in cui si intrecciavano conoscenza e
immaginazione.

Guardare ai cieli antichi significa interrogare il mondo e cercare un
orientamento. È uno sguardo che unisce osservazione e desiderio di
senso, esplorazione dell’ignoto e bisogno di comprendere.
Il nome del festival richiama questo gesto: kàlamos, il calamo, lo
strumento della scrittura. Un segno che prende forma e si trasmette,
creando legami tra passato e presente.



ASPETTANDO IL KÀLAMOS

KÀLAMOS FESTIVAL

VENERDì 8 MAGGIO

Serata inaugurale della terza edizione del Kàlamos Festival, durante la quale il tema dei Cieli Antichi
sarà introdotto attraverso diversi interventi sul tema. Insieme alla presentazione degli eventi che
popoleranno il fine settimana della cultura classica, festeggiamo il ritorno del Kàlamos con un aperitivo.

“L’isola che c’è” è la mostra fotografica che documenta la vita dell’Isola Serafini, l’unica isola abitata del
fiume Po, in provincia di Piacenza. Un territorio abbandonato negli anni da molti abitanti che oggi è al
centro di numerose iniziative di rigenerazione legate al fiume, alla terra, alla condivisione di storie e
saperi, alla musica e cucina. La fotografa testimonia l’esistenza di un luogo senza tempo, dove la vita
scorre al ritmo del fiume e delle stagioni, dove i cambiamenti si mescolano alle tradizioni, dove l’unica
cosa che resta immobile è proprio il cielo.

L’isola che c’è

Enorafo giovedì 7 maggio ore 19:00

Inaugurazione mostra fotografica di Elisa Bardoni

A-peri-Kàlamos

Chiostro della Provincia di Lodi ore 19:00

Inaugurazione del festival

SABATO 9 MAGGIO

Astrologi e stelle 

tra Egitto e Roma imperiale

Aula Magna Liceo Verri ore 10:00

Nonostante l’importanza della divinazione e delle predizioni nella politica e nella società di Roma antica
sia ampiamente riconosciuta, poca attenzione è stata dedicata al ruolo dell’astrologia in epoca
imperiale, a partire dalla conquista dell'Egitto. Fra gli ostacoli ad una valutazione storica del ruolo
dell'astrologia a Roma antica vi è senz’altro il carattere esoterico e la natura tecnica di questa disciplina,
e le lapidarie menzioni dei suoi rappresentanti nella storiografia romana. In questa comunicazione si
prenderanno in esame il contesto storico e le ragioni della diffusione dell'astrologia a Roma, la
provenienza e lo status degli astrologi, l'uso politico di oroscopi e stelle da parte di alcuni imperatori, a
partire da Augusto.

Talk con Livia Capponi



SABATO 9 MAGGIO

Tappe, forme e lessico della sapienza greca: piccolo jogging sapienziale dagli spunti nei poemi omerici
alle riflessioni gnomiche dei lirici, dalle speculazioni ‘presocratiche' al sapere tragico, dalle
concettualizzazioni platoniche alle filosofie ‘esistenzialistiche' dell'età ellenistica e imperiale. Di corsa,
intorno alla domanda ‘chi è il sapiente?'

Le cose in cielo e in terra, 

e i sogni dei sapienti

Chiostro dell’Ospedale Vecchio ore 16:00

Talk con Camillo Neri

Nella mentalità antica, il cielo costituisce un modo per conoscere la realtà, perché, lungi dal
rappresentare un mondo lontano e inconoscibile, esso è in realtà specchio del vissuto degli uomini.
Saranno presi in considerazione testi di autori classici e cristiani che documentano, nella loro varietà di
genere e di destinazione, come il cielo e le stelle siano stati interpretati come destinazione della vita
ultraterrena di personaggi del mito e di imperatori, come macrocosmo in cui riconoscerci, come
indicatori di esperienze di vita.
Iniziativa sostenuta da Gritti Energia srl

Piazza Broletto ore 18:30

Talk con Fabio Gasti

Proiezioni astrali fra cultura classica e cristiana

"Caeli enarrant gloriam..."

Area Archeologica di Santa Maria, Lodi Vecchio ore 21:30

La compagnia teatrale Kerkís, diretta da Christian Poggioni, mette in scena “Elena” di Euripide. Il
tragediografo greco ci propone una diversa versione del mito di Elena, che non fuggì a Troia con Paride,
ma per volere degli dei fu sostituita da un fantasma e fu portata in Egitto prigioniera. All’arrivo di
Menelao i due sposi si ritrovano e riescono a fuggire grazie a un piano ingegnoso. Euripide ci propone
così una riflessione sull’identità, sulle motivazioni assurde e inconsistenti della guerra e sul potere delle
apparenze che continua a parlare al nostro tempo.
Iniziativa sostenuta dal Comune di Lodi Vecchio, Museo Laus Pompeia e Civitas Laus

Spettacolo teatrale con la copagnia Kerkìs. Teatro antico in scena

di Euripide

Elena



Festa di chiusura del Kàlamos Festival

Fuori testo

A conclusione della nuova edizione del festival, aperitivo con musica e parole nella storica cornice
dell'ex Caffè Letterario, in compagnia di Alan Zeni e Rio Palmieri.

Ex Caffè Letterario ore 19:00

Nella Grecia antica la guerra fa parte della quotidianità: saccheggi, stragi e deportazioni rientrano
nell'ordine delle cose. La storia delle poleis è una serie quasi ininterrotta di conflitti e la guerra è per i
Greci una situazione "normale". In quanto “normale” è accettata: deprecata, sì, ma sopportata come una
delle molte miserie che affliggono la condizione mortale. A prima vista, si potrebbe concludere che
questo sia incompatibile con la sensibilità moderna, ma non è così. L'esperienza dei Greci può essere
estremamente utile per noi, oggi. La guerra infatti, purtroppo, è di nuovo entrata nelle nostre vite; la
temiamo, la condanniamo, ma siamo costretti a prendere atto che ancora esiste. E allora il pragmatismo
greco può aiutarci ad affrontare i nuovi, inquietanti scenari con maggiore lucidità e consapevolezza.
Iniziativa sostenuta da Blonde Beluga srl

DOMENICA 10 MAGGIO

Sotto la guida dei nostri operatori esploreranno miti e costellazioni del mondo classico e impareranno a
mettere a frutto la fantasia con giochi e creazioni. I bambini si immergeranno per un’ora nei racconti e
nelle immagini del mondo classico e scopriranno quanto sia affascinante e ... divertente!
Laboratorio per bambini dai 6 agli 11 anni, si consiglia l’iscrizione tramite mail ad aicc.lodi@gmail.com

Miti e costellazioni

Ex Caffè Letterario ore 15:00

Workshop per bambini

Fondazione Maria Cosway ore 16:30

Talk con Giuseppe Zanetto

Polemos: la guerra in Grecia
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I luoghi del Kàlamos:

L’isola che c’è

Enorafo, piazza Vittoria 47 | galleria

A-peri-Kàlamos

Chiostro della Provincia, via T. Fanfulla 18

Le cose in cielo e in terra,

Chiostro dell’Ospedale Vecchio, via A. Bassi 1

e i sogni dei sapienti Polemos: la guerra in Grecia

Fondazione Maria Cosway, piazza Zaninelli 13

Astrologi e stelle

Aula Magna Liceo Verri, via San Francesco 11

tra Egitto e Roma imperiale

Elena di Euripide

Area Archeologica, piazza Santa Maria, Lodi Vecchio

"Caeli enarrant gloriam..."

Piazza Broletto

Tra le righe

Fuori testo

Ex Caffè Letterario, via T. Fanfulla 3

Miti e costellazioni

Tepidus amor, tepida mens: del perché di caldo e freddo

non v'è solo il cielo

Tra le righe

Uno spazio di riflessione e scoperta dedicato alla cultura classica, in collaborazione con l’Università di
Pavia. Tra le righe propone una serie di brevi interventi tenuti da docenti, che guideranno il pubblico
attraverso temi diversi — dalla letteratura alla filosofia, dalla storia al mito — offrendo nuove prospettive
e spunti di approfondimento. Un invito a leggere oltre il testo, a cogliere significati nascosti e a riscoprire
l’attualità del mondo antico.

Intervento di Chiara Zanchi sabato 9 maggio ore 17:30

Piazza Broletto

Orizzonti comici: il cielo nelle commedie di Aristofane

Intervento di Virginia Mastellari sabato 9 maggio ore 18:00

Il cielo nei miti del Vicino Oriente antico

Intervento di 
Maria Elena Balza e Mauro Giorgieri domenica 10 maggio ore 18:00
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Consulta il programma e scopri tutti gli aggiornamenti
su www.aicclodi.it

     aicc.lodi@gmail.com
     aicc.lodi

un festival di
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